
Oggetto: Mozione prot. n. 2024/10758 del 19.07.2024 avente ad oggetto: “In merito alla condanna 
di tutti i totalitarismi e dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo istigazione all’odio e 
alla violenza in tutte le manifestazioni di tipo razziale, etnico-nazionale, religioso, politico e sessuale” 
e revoca della cittadinanza onoraria conferita a Benito Mussolini nel 1924. 

  
IL CONSIGLIO COMUNALE 

  
Premesso che: 

  

-           in data 18 maggio 1924, a seguito di invito, pervenuto il 13 maggio, del Comitato costituitosi a 
Roma con lo scopo di farlo proclamare cittadino onorario di tutti i comuni italiani, veniva 
concessa la Cittadinanza onoraria all’allora Presidente del Consiglio dei Ministri Benito 
Mussolini; 

-           in data 19-07-2024, prot. 10758, è pervenuta al protocollo dell’Ente una mozione 
presentata  dai Consiglieri Alice Quadri, Alfio Storari, Nevio Menegat e Marco Brovelli , avente 
ad oggetto: “In merito alla condanna di tutti i totalitarismi e dei fenomeni di intolleranza, 
razzismo, antisemitismo istigazione all’odio e alla violenza in tutte le manifestazioni di tipo 
razziale, etnico-nazionale, religioso, politico e sessuale”, nella quale si chiede, tra l’altro, 
l’annullamento della cittadinanza onoraria conferita a Benito Mussolini; 

-           l’argomento in oggetto era già stato sottoposto, senza seguito, all’attenzione della 
Commissione Istituzionale e Finanziaria, in data 17-05-2021, da parte del gruppo civico ALLEA 
– L’Angera che serve, a seguito di richiesta prot. n. 5717/2021; 

-           Dato atto che l’argomento è stato iscritto all’Odg della Commissione Capigruppo che si è tenuta 
in data 18.07.2024; 

  
Considerato che: 
  

-          negli anni del regime fascista furono calpestati i valori di uguaglianza e di solidarietà, di pace 
e dell’esercizio dei diritti civili, sociali, politici ed economici, nonché la dignità degli individui, 
con discriminazione e persecuzione dei cittadini a seconda del sesso, della razza, della lingua, 
della religione, delle opinioni politiche; 

-          il regime fascista, la sua ideologia ed i suoi esponenti soppressero la libertà di espressione 
e di manifestazione del pensiero, la libertà sindacale, il pluralismo politico e la divisione dei 
poteri dello Stato, sovvertendo le regole della vita democratica; 

-          con la legislazione razziale, avviata nel 1938, il regime fascista introdusse vergognose 
discriminazioni ai danni del popolo ebraico, preludio dello sterminio di milioni di persone nei 
campi di concentramento nazisti; 

-          il fascismo rappresenta quanto di più opposto e contraddittorio rispetto ai valori affermati, 
negli anni successivi alla caduta del regime, dalla Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani (1948) e che il suo violento autoritarismo confligge con il principio di 
autodeterminazione dei popoli, ribadito da Carta delle Nazioni Unite (1945), Dichiarazione 
dell’Assemblea generale sull’indipendenza dei popoli coloniali (1960), Patti sui diritti civili e 
politici e sui diritti economici, sociali e culturali (1966), Dichiarazione di principi sulle relazioni 
amichevoli tra stati (1970) nonché dal Pronunciamento del Tribunale Internazionale di 
Giustizia dell’Aja in merito al diritto all’indipendenza (2010): elaborazioni oggi patrimonio 
delle democrazie compiute e massima espressione dei valori di giustizia e libertà; 

  
Tutto ciò premesso. 



  

−       Non con l’intento di cancellare la storia, bensì allo scopo di pretendere e riconsegnare il 
massimo rispetto e dignità all’onorificenza della cittadinanza onoraria del Comune di Angera, 
risultando questa onorificenza totalmente opposta e incompatibile con la figura di Benito 
Mussolini; 

−       Non quale atto simbolico rivolto al passato, ma quale auspicio, rivolto soprattutto alle nuove 
generazioni, a trarre insegnamento dagli eventi storici per la costruzione di un futuro libero 
e giusto; 

  
Ritenuto pertanto di revocare la cittadinanza onoraria conferita nel 1924 a Benito Mussolini; 
  
Constatato che il “Regolamento comunale per il conferimento della cittadinanza onoraria”, 
approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 17 del 28-07-2020, consente all’art. 7 la 
revoca della cittadinanza onoraria per gravi motivi; 
  
Acquisito il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica dell’atto da adottare, reso dal 
Responsabile del servizio interessato; 

  
Visto l’art. 42 del TUEL disciplinante la competenza del Consiglio Comunale per l’approvazione 
dei regolamenti comunali; 

  
Visto il d.lgs. 18 agosto 2000; 
  
Con voti ________, espressi, in forma palese, da n° ____ Consiglieri presenti e votanti 
  
  

DELIBERA 

  
1)     di approvare la mozione prot. n. 2024/10758 del 19.07.2024 avente ad oggetto: “In merito 

alla condanna di tutti i totalitarismi e dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo 
istigazione all’odio e alla violenza in tutte le manifestazioni di tipo razziale, etnico-nazionale, 
religioso, politico e sessuale”, presentata dai Consiglieri Alice Quadri, Alfio Storari, Nevio 
Menegat e Marco Brovelli, allegata alla presente per formarne parte integrante e 
sostanziale. 
  

2)      Di procedere alla revoca della cittadinanza onoraria conferita a Benito Mussolini dal 
Consiglio Comunale di Angera con Deliberazione del 18 maggio 2024. 

  
  

  
 


